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PAUL VECCHIALI, corso di Ajaccio, arriva a Parigi, studia all'Ecole poly­
technique, va in Algeria coi genieri, portandosi dietro il chiodo fisso del 
cinema. 
Incomincia negli anni sessanta. Sceneggiatore, regista e infine produttore 
dei film suoi e di quelli dei giovani del suo laboratorio, 
Vecchiali professa un cinema disadorno e inflessibile che s'allaccia alla 
grande tradizione del cinema francese degli anni trenta - Jean Grémillon 
è il prediletto - e al severo umanesimo di Kenj i Mizoguchi. 
Le astuzie del diavolo, 1965, Lo strangolatore, 1970, Femmes femmes, 1974, 
Change pas demaln, 1975, La macchina, 1977 e Corps à c9eur, 1979 sono 
film di domande e di scontrosità,· dove i temi della vulnerabilità, della 
malattia, della solitudine e della morte si annodano 
all'esplorazione metalinguistica su l cinema e gli altri media. 
L'emblema di Vecchiali è l 'anfibologia. 
In un mondo totalmente incerto solo l'ambiguità è persistente. Mettendo 
in campo personaggi determinatissimi, egli visualizza Inflessibilmente l'am­
biguità esistenziale con scrittura rigorosa e scabra. 
Ostraciz.zato finora dalla censura del mercato dopo la rivelazione della 
prima Biennale/cinema nel 1974, Vecchiali attende dal nuovo pubblico la 
replica alle sue tenere provocazioni. 

BRUNO DE MARCHI, triestino, è incaricato di storia delle teoriche del 
cinema all'Università cattolica di Milano. 
Da originari studi sulla primitiva comunità cristiana è passa~o ai problemi 
della comunicazione, studiando nelle università di Lovanio e Nimega, a 
Monaco di Baviera e alla New York University. 
Dal 1973 al 1978 è stato primo redattore di " Vita e pensiero». 
Ha curato, tra l'altro, l'edizione di La critica cinematografica In Italia. 
Rlllevl sul campo (Marsilio, 1977) e di Il rischio Europa (Vita e pensiero, 
1979). 
Ha all'attivo saggi sul cinema ungherese, una monografia su lstvén Szab6 
(La Nuova Italia, 1977) e i Primi materiai! per una teoria della critica cine­
matografica (Bianco e nero, 1978). 
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